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i Gli sviluppi delle indagini sul ruolo e i « poteri occulti » del capo della lòggia P2 

Un rapporto su (Selli a Pertini e al governo 
In un'ordinanza inviata al presidente della Repubblica e al ministro degli Esteri i magistrati milanesi difendono 
la legittimità delle perquisizioni ad Arezzo a casa dell'esponente massone - «Non ha immunità diplomatica» 

• r , r •' ••" . • . • ' • • ' • . " . . . . . . • ' . * - . . * . ì . . , . • • ' ~* . • ' , - . • • ' l • < " • • • « 

ROMA — Ltcio Gelii, leader della loggia massonica P-2 

MILANO - Il presidente del
la Repubblica e il ministro 
degli Esteri si occuperanno 
di Licio Ol i i e della sua am
bigua posizione. Ad investire 
le due autorità del « proble
ma » Gelli è una ordinanza 
dei magistrati che indagano 
sul falso sequestro del ban
carottiere Michele Sindona. 
Il documento, lungo e assai 
articolato, dopo essere stato 
depositato in cancelleria e 
notificato al difensore di Gel-
li, avvocato Elio Vaccari — 
che ha annunciato ricorso in 
Cassazione — è stato inviato 
in copia sia alla Farnesina sia 
alla Presidenza della Repub
blica. Di che cosa si tratta? 
E* una ordinanza con cuj i 
giudici Giuliano Turone e 
Gherardo Colombo hanno mo
tivatamente respinto l'inci
dente di esecuzione sollevato 

dai difensori di Gelli (oltre 
a Vaccari, gli avvocati Au
gusto Sinagra e Maurizio,Lo 
Monaco) per sostenere che 

; era dà considerarsi illegitti
ma la perquisizione a Gelli 

! e il sequestro di 32 buste 
contenenti materiale scot
tante. ! ' '.'' • 

I difensori avevano soste
nuto che a Gelli, che è con
sigliere economico dell'amba
sciata argentina, andava ri-

' conosciuta a pieno titolo la 
condizione di diplomatico rap
presentante dì paese stranie
ro e, perciò, l'immunità diplo
matica riconosciuta dall'arti
colo 38 della Convenzione di 
Vienna. Nell'ordinanza, inve
ce, si contesta proprio il fatto 
che Gelli risulti qualificato 
come agente diplomatico del
l'Argentina: Gelli è cittadino 
italiano. Come tale tutte le 

attività che non siano riferi
bili ad un ruolo di consulente 
economico, sonq soggette alle 
norme di legge che valgono 
per qualunque cittadino. 

La perquisizione,a Gelli era 
dunque perfettamente lecita. 
D'altra parte nel corso del
l'indagine sul falso sequestro 

• di Michele Sindona era emer-
1 so che quésti ' apparteneva 

proprio alla Loggia « P 2 > 
: alla cui guida era Licio Gel-
li. In aggiunta a ciòAi magi
strati hanno accertato che 
Sindona simulò un sequestro 
e scomparve dagli Stati Uni
ti, il 2 agosto . 1979. venendo 

1 pilotato per mezza Europa e 
poi sbarcato a Palermo e .qui 
nascosto per un mese e mez
zo grazie all'intervento di ele
menti collegabili a Gelli e 
alla Loggia P2. A questo pun
to l'avviso di reato a Gelli 

Svolta nell'inchiesta romana: arrestato il capo di «Europa-civiltà» ; 

Eversione nera: spuntano i finanziatori 
Indagini su una società della Massoneria 

Loris Facchinetti, ex presidente dell'associazione fascista, accusato di banda armata - E' socio di 
una casa editrice legata al Grande Oriente - Arrestate altre 7 persone - Erano la rete di appoggio? 

ROMA — Sono finiti in galera 
il capo di una vecchia orga
nizzazione neofascista (Euro
pa-civiltà) e una serie di al
tri «insospettabili»: forse fi1 

nanziatori e rifocnitori di ar
mi dei terroristi neri. Ma c'è 
di più: all'orizzonte della maxi 
inchiesta romana sull'eversio
ne fascista spunta una casa 
editrice di destra, legata alla 
Massoneria. La conferma che 
l'indagine sul neofascismo sta 
davvero per compiere un salto 
di qualità e sta mettendo le 
mani, forse, sul suo livello 
più occulto, è venuta ieri mat
tina quando la Digos ha for
nito'i nomi degtf arrestati nel
l'ultima. clamorosa operazione 
condotta a Roma. "•:.-< ! 

H personaggio principale è 
indubbiamente l'ex presidente 
di . « Europa-civiltà >, ; Loris 
Facchinetti, 38 anni, personag
gio assai noto nel mondo del 
neofascismo ma apparente
mente «insospettabile». Ora 
è. accusato di partecipazione 
ad- associazione • sovversiva e 
banda armata

li suo nome, come quello de
gli altri arrestati è saltato 
fuori dalla abbondantissima 
documentazione ritrovata nel 
covo-arsenale del Prenestino. 
Che ruolo precisamente svol
ga nella complessa macchina 
dell'eversione nera è difficile 
per ora dire; ma è chiaro 
che Facchinetti non è un « ma
novale » dell'organizzazione. 
E' certo che il suo fermo av
venuto . qualche giorno fa è 
stato tramutato in arrestò do
po una serie di interrogatori, 
da parte della Digos. Gli altri 
arrestati di cui è stato fornito 
il nome, sono: Fabio Zanini, 
20 anni. Luca Onesti. 25. Mar
co Guèrra, 29. Paola Centi. 24, 
e Stefania Piermarini > di 22. 
Tutti sonò stati rinchiusi in 
carcere con l'accusa di asso
ciazione sovversiva • e banda 
armata. Di altre due persone 
arrestate la Digos non ha in
vece voluto fornire il nome. 
Si tratterebbe, appunto, di im
portanti finanziatóri.. Inoltre 
gli inquirenti hanno proroga

to di 24 ore il fermo di Valte-
mio Tacchi, 35 anni, altro no
to esponente di « Europa-ci
viltà >. • - • >••' 
' Sono proprio i nomi di Tac

chi e di Facchinetti che a 
quanto pare, hanno inaugurato 
il nuovo e importante filone 
dell'inchiesta sull'eversione 
nera. Entrambi sono soci di 
una società editrice di destra. 
la Ata Nor, che ha sede a Ró
ma in via Salaria. La casa ap
partiene per un 10% al 
Grande Oriente della Massone
ria: gli stessi Facchinetti e 
Tacchi sono stati (e probabil
mente Io sonò tuttora) soci di 
una Loggia denominata Lira e 
Spada. : ; , ( !.:•"';"..:/ 
•• L'ombra della Massoneria,' 
dunque, entra, sia ptire indi
rettamente. anche nell'inchie
sta sull'eversione nera. Natu
ralmente l'arresto dei due neo
fascisti non ha alcun collega
mento con l'inchiesta aperta 
in questi giorni dalla Procu
ra romana sulla Massoneria e 
la Loggia P2 di Licio Gelli. 

Tuttavia la vicenda conferma 
sospetti • antichi: nella setta 
c'è stata e continua una mas
siccia .infiltrazione di elemen
ti dj destra, quando non aper
tamente. neofascisti. 

I due fecero richiesta ' di 
iscrizione alla Loggia nel '79. 
La domanda, tuttavia, venne 
accettata in un primo tempo 
ma. poi respinta, per le cri
tiche molto dure espresse da 
esponenti di fede democratica 
presenti nella Loggia. A quan
to pare la richiesta sarebbe 
stata ripresentata poco dopo. 
Alcune.voci parlano di richie* 
sta di iscrizione anche alla 
P2 di Licio Gelli. ma manca 
ogni conférma. I due, cómun-, 
que. erano certamente ben co
nosciuti. anche. per le - toro 
attività in organizzazioni neo
fasciste. a tutti i membri del
la Massoneria. Tacchi, del re
sto. fu protagonista anni fa 
di un clamoroso gesto di pro
paganda a Mosca, quando si 
incatenò nei grandi magazzi
ni Gum. Lo squallido episodio 

i divise, à quanto pare, i mem
bri della Massoneria. Quelli 
più reazionari, Licio Gelli in 

; testa, li qualificarono come 
• e eroici » gli altri una sempli
ce provocazione. . • ; 

j Ora, il sospetto, è che i due 
\ facciano parte di una rete 
complessa ma efficiente di di
rezione e appoggio de] terro-

irismo nero. Sarebbe così con
fermata una ipotesi che da 
tempo circola tra i magistra
ti che si occupano delle in
chieste sul neofascismo. Die
tro una facciata spontaneisti
ca, divisa ih molte sigle (al
cune delle quali copiano quel
le di < sinistra »). reversione 
nera,ha una organizzazione è 
un « cervello » politico. C'è. in
somma. un livello più occulto 
e finora sconósciuto di questo 
terrorismo che sembra • però 
riportare a capi carismatici 
di vecchie e (solo in apparen
za) * disciolte organizzazioni 
neofasciste. ' . 

Bruno Miserendino 

Terza udienza a forino del processo ai brigatisti rossi 

Sfilza di «non rispondo », ma qualcuno poi parla 
E' Mauro Curinga, indicato da Patrizio Peci come membro della rete logistica biellese - Nessuna 
reazione degli altri imputati - Ieri molte assenze in aula: mancava anche l'aw. Sergio Spazzali 

Dal nostro inviato 
TORLMO - Prima c'è stato 
il « rosario » dei « non inten
do rispondere ». Lo hanno re
citato 25 imputati nell'udien
za di ieri (la terza) del pro
cesso alle Brigate rosse. Poi 
questa specie dj litania è sta
ta interrotta da Franco San-
na. un commercialista sardo 
di 45 anni, che però ha rispo
sto alle domande del presiden
te Guido Barbaro soltanto per 
dire che lui con le Br non 
c'entra. Ma perchè, allora, al 
giudice istruttore aveva detto 
di dissociarsi dalla lotta ar
mata e di sentirsi > sincera
mente pentito? Pentito per
chè? «Io quelle frasi non le 
ho mai pronunciate — ha det
to ieri — non ho proprio nul
la di cui pentirmi ». 

Anche un altro. Giuseppe 
Zuppardo. 26 anni, ha negato 
ogni addebito. «Mai fatto par
te delle Br — aveva gii det-

Cento CC 
catturano 

Salvatore Fais, 
autore di 

molti sequestri 
CAGLIARI — Salvatore Pais 
di 25 anni, uno dei latitanti 
sardi più ricercati, è stato 
catturato la notte scorsa nei 
pressi di un ovile nelle cam
pagne di Borore, un paese 
dell'alto Oristanese al. con
fine con la provincia di Nuo
ro. Con il bandito di Santu-
lussurgiu, è stato arrestato 
anche un pastore. Mano An-
gtoni, di « anni. Per que
st'ultimo l'accusa è di faco-
reg gì amento. 

All'operazione, che ha por
tato alla cattura di Salvatore 
Pau hanno partecipato oltre 
cento carabinieri. Salvatore 
Pais che era armato, con an 
fucile automatico a canne 
mozze e una pistola, al è er 
reso subito. , 

to in istruttoria — chi mi ac
cusa è un bastardo >. 

Entrambi gii imputati han
no risposto alle domande re
stando nella gabbia insieme 
agli altri. Per fl terzo impu
tato che ha accettato dì ri
spondere. la situazione è stata 
diversa. E' entrato nella pri
ma gabbia, che era vuota, sol
tanto al momento della depo
sizione e poi è stato subito 
riaccompagnato nei carcere da 
dove proveniva. - L . •. ; - - • 

Questo imputato, che ha col
laborato con la giustizia ren
dendo ampia confessione, è 
Mauro Curinga. un biellese di 
trent'anni. Alto e magro, ha 
ascoltato, visibilmente emo
zionato. la lettura dei verbali 
che lo riguardano e poi. su 
domanda del presidente, ha ri
sposto con voce ferma: «Sì. 
confermo tutto ». Contraria
mente alle previsioni di mol
ti. non c'è stata reazione. 

Di questo giovane aveva 
parlato Patrizio Peci, assen
te anche ieri, che lo aveva 
indicato fra i membri della 
rete logistica biellese deDe 
Br e come persona che de
teneva esplosivi e bombe. Nei 
giardino della sua abitazione 
vennero infatti trovati, in un 
bidone di plastica, dieci sca
tole contenenti ciascuna una 
bomba a mano e quattro pani 
dì esplosivo a] plastico. Un'al
tra bomba venne trovata nel
l'appartamento. 

Arrestato, il Curinga in un 
primo tempo negava. Succes
sivamente mutò atteggiamen
to, . fornendo indicazioni pre
ziose agli inquirenti. Ammise 
di far parte delle Br, dì ave
re conosciuto parecchi capi di 
questa organizzazione (Fiore. 
Peci. Micaletto e prima anco
ra Margherita Cago), la mo
glie di Renato Curdo, uccisa 
nel corso di uno scontro a 
fuoco con i carabinieri) e di 
avere compiuto anche un 
viaggio a Mestre, dove incon
trò Vincenzo Guagliardo e 
Nadia Ponti, per prelevare un 
carico di armi. B Curinga. 

inoltre, affittò alloggi in Ri
viera per conto delle Br. 

Nell'udienza di ieri, il Cu
ringa ha confermato le pro
prie ampie ammissioni. 
^Alcune battute vivaci nel 
corso del processo (che alle 
12.30 è stato aggiornato a sta
mattina) si erano registrate 
soltanto nella prima parte del
l'udienza. quando nel replica
re alla domanda rituale della 
Corte, alcuni imputati in ag
giunta al rifiuto di risponde
re. avevano urlato che sa
rebbero state le Br a dare 
una risposta, lo più. la pro
fessoressa Adriana - Garizio 
ha protestato per il sequestro 
di un libro (« L'ape e fl comu
nismo ») e di altro materiale. 
Il presidente Barbaro ne ha 
ordinato la restituzione e tut
to è finito H. 

Gianfranco Mattacchini. 34 

anni, ha spiegato i motivi del
la propria marcia indietro. 
< Ho parlato al momento della 
cattura — ha detto.— ma poi 
no rotto, lottando assieme agli 
altri compagni a Nuoro e Tra-
ni. Ora la mia rottura contro 
il tribunale e lo Stato impe
rialista è netta e compieta. 
Nelle carceri ci sono diversi 
percorsi é.cj sono tante indi
vidualità. Ma ogni percorso è 
il frutto di una Ubera scel
ta. Non c'è paura ». Tradotto 
in termini processuali — ha 
affermato il presidente, det
tando a verbale — ciò signi
fica che l'imputato non con
ferma e ritratta. ; 

Che nei diversi « percorsi» 
sia assente la paura è mate
ria. però, parecchio opinabile. 
Nell'udienza di ieri, ad esem
pio. sei imputati hanno fatto 

• sapere che rinunciano defini
tivamente a venire in aula. 
Fra questi sei figurano i co
niugi Loredana Casetti e E-
doardò - Libumo (aggredito 
nella prima udienza dal ooira-
putato Pietro De Rosa). La 
decisione di non tornare in au
la è difficile ritenerla frutto 
di una libera scelta. Ieri era 
assente anche l'avvocato Ser
gio Spazzali- Il suo legale ha 
chiesto alla Corte un rinvio 
del suo interrogatorio. , 

Qualche interrogativo, infi
ne. sull'atteggiamento e tran
quillo > dei componenti della 
banda. Hanno deciso costoro 
di rimandare Io e spettacolo» 
al momento in cui farà la sua 
apparizione in aula Patrizio 
Peci, oppure stanno maturan
do altri piani? 

Ibio Paolucci 

La riforma degli agenti di custodia 
in Commissione (assente il governo) 

ROMA — S'è avviato Ieri alla commissione 
Giustizia della Camera l'esame delle pro
poste di legge relative alla riforma del Cor
po degli «centi di custodia. Una delegazione 
del Comitato di coordinamento dei corpo è 
stata già ricevuta, nella tarda mattinata, dal
l'ufficio di presidenza della commissione al
largato ai rappresentanti dei gruppi. 

n relatore — on. Casalinoovo, socialista 
— ha illustrato le quattro proposte,.da tem
po giacenti dinanzi alla commissione, tra le 
quali quella del PCI di cui è prima firma
taria la compagna Maria Teresa Granati. 

Fra le proposte di legge, tre — queue 
del PCI, PSI e PR — prevedono la riforma 
organica e la smllitarizaazione del Corpo de 
gli agenti di custodia, con la conseguente 
acquisizione, da parte degli agenti, di diritti 
civili e sindacali. 

n relatore, pronunciandosi nettamente a 
favore di una riforma basata sulla sntihta-
rizaazjone, ha sottolineato la persistente ina» 
demptenae da pane del governo rispetto agli 
impegni ripetutamente presi. • la postatone 
negati*». recentemente assunta dal ministro 
Sarti. n quale al è pronunciato, in commis
sione Giustizia. contro la smilitarizzazione. 
Secondo CaeaJlnuovo le dichiarazioni di Sax-. 

ti sono certo in contrasto sia con gii im
pegni assunti prima dal governo Coasìga sia 
con quelli presi da ForienL dopo, al. mo
mento del discorso programmatico alle Ca-
mere». 

L'on. Casalinuovo ha inoltre richiamato 
l'esigenaa espressa dai deputati comunisti nel 
recente dibattito sulle carceri avvenuto in 
commissione Giustizia, che, in attesa della 
riforma, sia Intanto concessa agii agenti, con 
provvedimento amministrativo del governo. 
U facoltà di riunirsi in assemblea all'interno 
delle carceri. . . . 

Va rivelato che la discussione della ri
forma, per la quale si stanno mobilitando gli, 
agenti in tutto il Paese (è un'eco della qua 
le si è avuta appunto ieri con l'incontro fra 
una loro delegazione e l'ufficio di prevden 
za deBe commissione Giustizia) è iniziata 
con la presenza dei soU deputati comunisti. 
socialisti, radicali. La delegazione ha riven 
dicalo U diritto di rappresentansa del Co 
mitato e contastato la validità di quegli or 
guatami eletti recentemente In sollecitazione 
ministeriale. Solo gtt agenti di 4 regioni han 
no votato per 1 comitati che. a detta del 
coordinamento, sono privi di «rappreaen 
uttvità». ; 

; e H~ sequestro' di materiale 
erano un passo obbligato. 

E qui.. viene il.. punto più 
delicato del ragionamento 
svolto nell'ordinanza.. Il ma
teriale sequestrato, : copiosis
simo, non si riferisce a-rap
porti economici fra Italia e 
Argentina, ma riguarda grup
pi finanziari, economici, edi
toriali italiani solarmente; ol
tre. a ciò le carte riguardano 
uomini politici e deputati del 
Parlamento italiano. ^ Come 
mai un consigliere economico 
di una ambasciata raccoglie 
documenti riguardanti settori 
delicati della vita produttiva 
e finanziaria solò del paese 
di cui è cittadino? Si tratta 
di spionàggio industriale? Op
pure di altre cose e più 
gravi?/ .••;•• 

Ma non basta. Dalla docu
mentazione sequestrata ; ri
guardante i settori più deli
cati della vita publbica del 
paese, Licio Gelli appare co
me fl coordinatore e il gesto
re di un centro di potere oc
culto. La Loggia P2 si pro
fila, e il fatto non può non 
apparire •">• allarmante, come 
minuziosamente ramificata nei 
più disparati e delicati set
tori dello Stato tanto da far 
pensare ad una vera e pro
pria associazione segreta. • 

1 A questo punto con quale 
ragione Licio Gelli può ap
pellarsi al diritto internazio
nale e al principio della ex
traterritorialità e immunità 
diplomatica, visto che la Log
gia massonica Propaganda 2. 
di cui è a capo, appare come 
un organismo che € percorre 
e attraversa » - tutti i •- settori 
dell'apparato statale e della 
vita pubblica? .E* tollerabile 
che un cittadino, italiano in 
contatto con un • paese stra
niero possa avere accesso a 
notizie o anche a segreti de
licati? A quali fini queste 
notizie vengono utilizzate?' 

,. Sotto questo prof ilo., dunque, 
gli interrogativi, seppure non 
esplicitati, ma espressi con 
la. formula del Codice, sono 
stati girati a chi. di r dovere. 
Al presidente della Repubbli
ca cui spetta, in base, all'ar
ticolo 87 della Costituzione,' 
accreditare le rappresentanze 
diplomatiche di altri paesi e 
al ministro, degli Esteri cui 
compete dj prèndere. iniziati
ve nel caso ài attività con
trarie agli interessi del no
stro ; paese svòlte all'ombra 
di qualche sede diplomatica. 

La notificazione dell'ordi
nanza alla massima autorità 
dello Stato rivela fl." grado; di 
allarme dei magistrati: è un 
segnale che nessuna forza 
politica può ignorare, trattan
dosi di un invito esplicito 
perché " ciascuno ' svolga ? a 
proprio ruolo nell'interesse 
delle istituzioni e verifichi 
come stiano ^ veramente le 
COSe. •/>::."- ••'•'•:•-. . ';-*":• * " ;• ' 

E per quanto riguarda -fl 
contenuto dei 32 plichi seque
strati a Gelli? Per il momen
to nulla sì sa di concreto: la 
Procura della Repubblica ha 
aperto in totale otto Inchie
ste, affidandole a magistrati 
diversi: si tratta di accerta
menti preliminari. Ma gli ar
gomenti sono, dì tale natura 
che, si è deciso un [ ferreo 
black-out sulle notizie. Vedre
mo se le inchieste sì trasTor-

.meranno in azione penale. 
L'unica inchiesta che ha 

già manifestato una serie di 
conseguenze: dirompenti è 
quella relativa al dimissionà
rio Ugo Zibetti/già vice pre
sidente del Consiglio superió
re della Magistratura e al 
procuratore capo di ' Milano 
Mauro Gresti. L'ipotesi per 
cui procede la magistratura 
bresciana, competente ' : per 
lègge, è grave: si parla, per. 
Zibetti, di corruzione e per 
Gresti di violazione dì segre
to d'ufficio e interesse pri
vato. ! reati, questa l'ipotesi. 
sarebbero stati commessi per 
ovattare e fare finire nel nul
la l'inchiesta condotta dal so-. 
stituto procuratore Luca Moc
ci su] Banco Ambrosiano e 
sul suo presidente Guido Cal
vi. Di mezzo vi sarebbe una 
operazione che avrebbe frut
tato cinquanta miliardi espor
tati all'estero. La magistra
tura bresciana, dopo avere 
perquisito casa e uffici di 
Zibetti e Gresti. sta ' conti
nuando i] proprio lavoro. Da 
quanto si sa. sta raccoglien
do materiale-relativo aDa re
stituzione del passapòrto a 
Calvi (23 settembre 1980): i 
magistrati, a quanto pare, 
hanno recuperato presso l'An
sa il flash originale, relativo 
al fatto. Ugualmente sarebbe 
stata sequestrata la nota di 
agenzia che. passata dalla; 
cronaca afla amministrazione 
del «Corriere», sarebbe fi
nita nelle mani di Lido Gelli. 

Infine un ultimo fatto. Ieri 
è.stata sentita,.in qualità di 
testimone, Anna Bonomi Boi-
chini che, tra il 1975.0 fl 1S76. 
fece parte di quella schiera 
di personalità che, sotsoacri--
vendo «affidavit» {dichiara
zioni giurate), tentarono, di' 
impedire l'estradizione di Mi
chele Sindona in Italia., 

Maurizio MìcMini 

A Roma indiziati 
altri della P2 

Una comunicazione giudiziaria riguarderebbe il generale Pic
chiotti - Sequestrati elenchi del gruppo Gelli: seicento nomi 

Scarpitti 
conferma 
i rapporti 

DC-Sindona 
ROMA — L'aw. Scarpit
ti apri nelle banche e 
nella finanziarle di Sin
done almeno sedici con
ti. nel quali far affluire 
le somme ricavate da spe
culazioni finanziaria, di 
vario tipo: borsa, cambi. 

- merci; eccètera. La « map
pa» di questi conti è sta
ta minutamente disegna
ta, dalla commissione par-

. lamentare d'Inchiesta sul
la vicenda Sindone con f* 

• aiuto dello stesso Scar
pini. Il quale ascoltato 
Ieri ha riaffermato di 
aver fatto tutto per con
to oalla OC. 

••- e Personanlo da ope
retta » com'è stato defi
nito da alcuni commissa-

. ri, Scarpitti si è mostra
to disinvolto, scherzoso, 
in vena di battute men
tre ci si aspettava un uo-̂  
mo spento perché reduce 
da un recente infarto e 
da una breve esperienza 
del carcere per la «falsa 
testimonianza» di cui la 
magistratura di Milano 
l'ha accusato sempre 

' nell'ambito deirinchiesta 
su Sindona. 

Scarpitti ha ripetuto 
molte delle cose già no
te: di aver compiuto nu
merose speculazioni fi
nanziario per conto della 

. DC, da osto o assiemo al 
segretario amministrativo 
democristiano on. Miche
li, di mvwr operato In no
me proprio o per mezzo 
della società del Llechtan 
Stein, spon scrinata da 
Sindona, • Polldor» e 

: « Usiris ». di aver aperto 
conti a nomo di queste 
società nelle banche di 
Sindona, di aver specula
to In " 

Commissione 
Moro: forse 

nuove 
audizioni 

ROMA — Sarà Pufflcto di 
prestdenaa della commissione 
àf oro a vagliare martedì il 
gran numero di richieste, 
avanzate dai gruppi, di nuo
ve audizioni prima della con
clusione dell'inchiesta parla
mentare. La lista dei terrori
sti che la commissione vuole 
ascoltare diventa sempre più 
nutrita: ai nomi di Mario 
Barbone. Marco Oonat-Cat-
tin e Enrico Pagherà si sono 
aggiunti quelli di Roberto 
Sandalo. Giuliana Conforto 
— la donna accusata di aver 
dato ospitalità nella sua ca
sa a Valerio Morucci e Adria
na Paranda e Renato Curcio. 

Pagherà, terrorista «pen
tito», dovrebbe essere ascol
tato soprattutto in relazio
ne ai rapporti intemazionali 
del terrorismo Italiana Pa
gherà, infatti, nell'inverno del 
77 era recluso nel carcere di 
Bologna con Ronald Starle. 
uomo della Cia, dal quale 
ricevette la mappa di una 
zona del Libano dove sorgeva 
un campo di addestramento 
per terrorismo. 

Tra le M richieste di per
sone da ascoltare ve n'è una 
anche per II segretario mis
sino Giorgio Almtrante Que
sta audizione riguarda 11 se
condo troncone dell'Inchiesta. 
La commissione dovrà. In
fatti, approfondire anche n 
capitolo del terrorismo nero 
• delle sue sanguinose stragi. 

ROMA — La loggia massonica P2 di Lido Gelli non sarebbe 
nient'altro che un'associazione per delinquere, o — quantomeno 
— lo sarebbe diventata negli ultimi tempi: su quésta ipotesi 
giudiziaria continua a marciare il magistrato di Roma Do
menico Sica, che ieri ha sfornato altre comunicazioni giudi
ziarie. Uno dei provvedimenti, secondo indiscrezioni, dovrebbe 
riguardare Franco Picchiotti, generale di brigata dell'Arma 
dei carabinieri, indicato come il « segretario » dell'ultima sede 
della P2 scoperta a Roma e perquisita l'altro ieri, quella di 
via Giovan Battista Vico 20. In questo appartamento, appar
tenente a Wanda Gelli, moglie del capo della P2, ufficialmente 
ci sono gli uffici di un fantomatico « Cèntro studi e documen
tazione per le cooperative europee»: in realtà, secondo gli 
inquirenti, Gelli aveva installato la sua nuova base.romana, 
dopo avere chiuso la prestigiosa sede di via.Condotti. . 

Del generale Franco Picchiotti i giornali hanno già par
lato recentemente: a lui viene attribuito il ruolo di gran ceri
moniere nel rito di e iniziazione » dei nuovi affiliati alla P2. 
Ieri mattina l'ufficiale è stato interrogato, ma ancora nella 
veste di testimone: il provvedimento del magistrato sarebbe 
scattato nel pomeriggio. .-••., .- - -. ',r •-.. ,--•-. 

Anche, nella comunicazione giudiziaria che riguarda Pic
chiotti, come in quella firmata l'altro ieri dal magistrato per 
lo stesso Gelli, verrebbe ipotizzato fl reato di associazione per 
delinquere, con l'aggravante, prevista dal codice, del numero 
dei componenti superiore a dieci. Quante altre comunicazioni 
giudiziarie siano state emesse, e contro chi. in Procura non 
viene precisato. '---.• ;•.--; -
' Ieri pomeriggio i carabinieri hanno perquisito alcune abita

zioni private, naturalmente di appartenenti alla P2 (o presunti 
tali). H magistrato, a quanto sembra, è a càccia di un elenco 
riservatissimo che comprenderebbe i personaggi phì importanti 
che avevano giurato fedeltà all'organizzazione segreta di Gelli. 
Altre due liste di nomi erano state già sequestrate l'altro ieri. 
A Palazzo Giustiniani, sede del Grande Oriente, il magistrato. 
aveva prelevato lo schedario ufficiale della P2: roba vecchia 
— sembra — e di scarso interesse, appena 42 nomi. Nella 
e sede segreta » di via Giovan Battista Vico 20. invece, era 
stata trovata un'altra lista di ben 600 persone, evidentemente 
ad «uso interno». E adesso si cerca lo schedario dei "big". 
i «fedelissimi» di Gelli. ;-, . •:•.-:• - . 
. Ma proprio mentre l'inchiesta romana sembra violare nuove 
soglie segrete della P2. resta a mezz'arià_un*interrogativo non 
secondario: cosa ha fatto scattare Tratervento della Procura 
della-capitale, ora? Ieri il consigliere istruttore Amati del 
Tribunale di Sfilano, dove è da tempo in corso un'inchiesta 
che riguarda anche la loggia massònica di GeDJ. è arrivato 
inaspettatamente a Roma per parlare con 9 procuratore Gal-
lucci Era un incontro già programmato, per coordinare me
glio le iniziative delle due.sedi giudiziarie, oppure anche fl 
consigliere Amati è venuto a chiedere spiegazioni? Non d sono 
indiscrezioni in proposito. >' •.-.-/ . •-* 

L'unica spiegazione (ufficiosa), data ieri in Procura, è que
sto: U procedimento per « associazione a delinquere » contro il 
gruppo di Gelli va collegato alla vicenda del falso rapimento 
di Michele Sindona. -

H finanziere di Patti si fece «rapire» a New York II 2 
agosto del 79 da un improbabile gruppo terroristico di sini
stra. mentre era in attesa del processo per il fallimento deua 
Franklin Bank che gli costerà una condanna a 25 anni, e ri
comparve a Manhattan fl 16 ottobre deDo stesso anno. Ih quei 

: due mesi e mézzo girò l'Europa sotto falso nome: prima tappa 
a Vienna, poi ad Atene, quindi a Palermo, dóve à fermo un 
mese e mezzo, prima «fi rientrare negli USA per farsi «ri
lasciare». 

In questo peregrinaggio Sindona fu assistito (e controllato)? 
da elementi legati non solo alla màfia siciliana ma anche- alfa 
loggia segreta di Gelli. Insomma, gli inquirenti sono convinti 
che l'intero falsò rapimento del bancarottiere di Patti fu orga
nizzato e gestito da uomini della P2. cioè da quel medesimo 
gruppo di potere occulto che Sindone aveva servito per'tanti 
anni sotto la veste di banchiere. Da qui. dunque, l'apertura 
deU'inchiesta per « associazione per delinquere ». Tuttavia resta 
un mistero l'improvviso intervento dei magistrati <fi Roma, 
quando da. tempo i giudici milanesi si stanno già occupando 
non solo del falsò rapimento di Sindona, ma anche deue oscure 
attività del capo della P2. , , 
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